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Comunicato stampa 

Servizi nelle scuole, ANIP-Confindustria lancia l’allarme: 
Basta demonizzare le aziende. Serve un confronto serio sul tema delle 

internalizzazioni  

 

Roma, 31 ottobre 2018 

«Registriamo con forte preoccupazione le azioni parlamentari finalizzate ad 
internalizzare il personale ATA impegnato nei servizi di pulizia e di sicurezza presso le 
scuole italiane. Dopo la risoluzione approvata dalle commissioni VII e XI in sede 
congiunta, si apprende della votazione in Parlamento di un ulteriore atto che 
sembrerebbe individuare, per tale operazione, l’utilizzo dei fondi destinati alla 
prosecuzione dell’appalto ‘Scuole Belle’.Ci preoccupa, oltre al metodo, anche il modo 
in cui questo processo che interessa 12 mila lavoratori (con la più grande 
concentrazione in Campania, Lazio, Puglia e Sicilia), sta andando avanti». 
Lo dichiara, in una nota, Lorenzo Mattioli Presidente di ANIP-Confindustria, 
l’Associazione di categoria che riunisce le più importanti imprese italiane nel comparto 
del cleaning e dei servizi integrati. 
«Innanzitutto, sta passando un messaggio preoccupante, ovvero la demonizzazione 
delle aziende in merito alla qualità dei servizi erogati e costi sostenuti per gli addetti. 
Come Associazione vogliamo discutere sulla base di elementi e numeri concreti. 
Vogliamo che studenti, genitori e addetti possano avere scuole funzionanti e servizi 
efficienti. Vogliamo un serio confronto perché non si possono sbandierare migliaia di 
assunzioni, senza prima riflettere anche sul tema dei requisiti morali e professionali 
dei lavoratori coinvolti. 
ANIP - prosegue Mattioli - esprime grandi dubbi sulla concreta attuabilità del percorso 
ed anche sul mero costo dell’operazione, che dai nostri calcoli causerebbe addirittura 
un aggravio di 450 milioni di euro l’anno per le casse pubbliche. Ci sfugge, dunque, il 
senso della convenienza mentre comprendiamo l’intento meramente ‘pubblicitario’ e 
demagogico da parte di quanti stanno caldeggiando l’internalizzazione. Inoltre appare 
insufficiente il numero di 12mila assunzioni a fronte dei 32mila istituti scolastici 
italiani, considerando che esistono situazioni a carattere locale in cui il ricorso agli ATA 
potrebbe essere sovradimensionato ed in altre insufficiente. Intendiamo, per tutti i 
motivi sopra elencati, avviare tutte le azioni possibili affinchè il Governo e il 
Parlamento possano rivedere una misura decisamente approssimativa su un tema che 
interessa i servizi erogati alle famiglie e, soprattutto, ai bambini».  

 
Ufficio Stampa ANIP-Confindustria:    
Tel. 349 5049437 – mail: marangon.press@gmail.com 
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COMUNICATO STAMPA 

ANIP-Confindustria: Bene collegare formazione  

e occupazione a reddito cittadinanza.  

Le nostre imprese sono pronte 

 
Roma, 23 novembre 2018 

«Collegare il reddito di cittadinanza alla formazione ed alla futura occupazione 
rappresenta un percorso virtuoso da sostenere in vista dei prossimi decreti at-
tuativi della riforma». Lo dichiara in una nota ANIP-Confindustria, l’associa-
zione che raccoglie le imprese di pulizia e servizi integrati. 
«Il nostro settore plaude alla proposta che una parte del governo sta mettendo 
in campo, ovvero quella di erogare il reddito all’azienda cui spetterà la forma-
zione del lavoratore: l'impresa a sua volta  riverserà  le somma allo stesso, 
salvo incassarne una parte nel momento in cui decidesse di assumere quella 
persona.  
Pensiamo sia una giusta strada da percorrere - prosegue ANIP - ai fini di un 
migliore controllo della spesa pubblica, evitando che le risorse vengano usate 
in maniera impropria. 
Per il comparto del Facility management e dei servizi Integrati la cui platea di 
addetti è formata in grande percentuale da lavoratori al primo impiego e da 
molte donne, sarebbe una grande opportunità per sostenere l’occupazione in 
un settore chiave per l’economia del Paese. Su questo aspetto pensiamo sia 
giusto aprire un tavolo di discussione con il governo». 
 
Ufficio Stampa ANIP-Confindustria:    
Michele Marangon cell. 349 5049437 – uff.stampa@associazione-anip.it 
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COMUNICATO	STAMPA	CONGIUNTO	

	
Internalizzazione	ATA	nelle	scuole,	allarme	delle	Imprese	di	pulizia:	«Costi	elevati	e	

poche	certezze	sulla	manovra.	Le	imprese	non	ci	stanno»	
	
	
Roma,	7	dicembre	2018	
	

«In	 queste	 ore	 di	 intenso	 lavoro	 per	 la	 redazione	 delle	 Legge	 di	 bilancio,	 apprendiamo	 con	 forte	

preoccupazione	che	le	azioni	parlamentari	finalizzate	ad	internalizzare	il	personale	ATA	impegnato	nei	

servizi	 di	 pulizia	 e	 di	 sicurezza	 presso	 le	 scuole	 italiane,	 tramite	 l’utilizzo	 di	 fondi	 destinati	 alla	

prosecuzione	degli	appalti	di	pulizia	delle	scuole	stanno	andando	avanti	e	sembrano	aver	 registrato	

nelle	ultime	ore	una	consistente	concretezza.	

Quali	 rappresentanti	di	 realtà	 imprenditoriali	 che	hanno	 lavorato	e	continuano	a	 lavorare	nel	pieno	

rispetto	delle	regole,	prima	tra	le	quali	quella	del	diritto	al	lavoro	tutelato	dalle	norme,	non	possiamo	

e	 non	 vogliamo	 avallare	 il	 messaggio	 preoccupante	 sotteso	 alle	 ragioni	 della	 accennata	

internalizzazione,	ovvero	 la	demonizzazione	delle	aziende	di	settore	 in	merito	alla	qualità	dei	servizi	

erogati	e	dei	costi	sostenuti	per	gli	addetti.		

L’emendamento	 inserito	nella	Legge	di	bilancio	che	porterà	all’internalizzazione	dei	servizi	di	pulizie	

per	 le	 scuole	 italiane	 non	 convince	 per	 molti	 motivi:	 da	 un	 lato	 riteniamo	 che	 l’assunzione	 del	

personale	ATA	da	parte	pubblica	provocherà	un	enorme	dispendio	di	risorse,	dall’altro	non	migliorerà	

i	servizi	resi	alla	comunità	scolastica,	fatta	di	studenti,	famiglie	e	docenti».	Lo	dichiarano,	in	una	nota	

congiunta,	 i	 vertici	di	ANIP	 -	Confidustria,	 Legacoop	Produzione	e	Servizi,	Confcooperative	 Lavoro	e	

Servizi	che	raccolgono	le	maggiori	imprese	nell’ambito	del	cleaning	e	servizi	integrati.	

	

«Non	vorremmo	che	 la	proposta	 lanciata	 si	 traduca	 in	una	enorme	 illusione	per	 il	bacino	di	12mila	

lavoratori	 interessati,	 soprattutto	 in	ordine	alla	dubbia	 costituzionalità	della	modalità	di	 assunzione	

sinora	individuata,	ovvero	un	concorso	pubblico.	

Alle	aziende	del	settore	 -	prosegue	 la	nota-	si	è	chiesto	per	anni	di	 svolgere	una	 funzione	di	vero	e	

proprio	 ammortizzatore	 sociale:	 la	 beffa,	 oggi,	 risiede	 nel	 depauperamento	 di	 forza	 lavoro,	 nella	

maggiore	 spesa	 per	 le	 casse	 dello	 Stato,	 in	 una	 organizzazione	 del	 lavoro	 incerta	 che	 vedrà	

sovrapporre	la	figura	del	classico	‘bidello’	a	quella	del	personale	addetto	ai	servizi	

Infatti	dai	nostri	 calcoli	 l’internalizzazione	causerebbe	addirittura	un	aggravio	di	450	milioni	di	euro	

l’anno	per	le	casse	pubbliche	e	non	il	risparmio	paventato».			

Conclude	la	nota:	«Come	rappresentanti	di	imprese	che	hanno	lavorato	e	continuano	a	lavorare	nella	

piena	 legalità	 e	 nel	 rispetto	 delle	 regole	 e	 delle	 norme	 e	 soprattutto	 con	 il	 solo	 intento	 di	 poter	

contribuire	ad	azioni	che	siano	utili	alla	crescita	–	in	termini	di	diritti	sociali	e	del	lavoro	e	di	sviluppo	

economico	–	del	 nostro	Paese,	 invitiamo	 i	 rappresentanti	 del	Governo,	 le	 Istituzioni	 e	 le	 altre	Parti	

sociali	 a	 confrontarsi,	 sulla	 base	 di	 elementi	 e	 numeri	 concreti,	 dell’argomento	 e	 della	 necessità	 di	

avere	scuole	effettivamente	funzionanti	e	servizi	efficienti».		
	
Ufficio	Stampa	ANIP-Confindustria:		 	  
Michele	Marangon	cell.	349	5049437	–	uff.stampa@associazione-anip.it	
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COMUNICATO STAMPA 

Servizi di pulizia, ANIP-Confindustria: «Basta internalizzazioni 
a scapito delle imprese. L’assenza di concertazione ostacola 

 e confonde il mercato». 
 
Roma, 22 dicembre 2018 
 
ANIP-Confindustria, l’associazione che raccoglie le maggiori imprese italiane 
nel comparto del cleaning e di Servizi integrati, interviene in merito all’enne-
simo caso di internalizzazione di personale addetto alle pulizie presso la società 
partecipata della Regione Puglia Sanitaservice e alla recente sentenza del Con-
siglio di Stato che precisa che i servizi di Pulizia e sanificazione delle strutture è 
all’evidenza un servizio strumentale, reso nei confronti della Asl, e non un ser-
vizio di interesse economico generale rivolto agli utenti, motivo per cui deve 
essere soggetto alle logiche del libero mercato. 
«Non entriamo nel merito della procedura che ha consentito  in questi giorno la 
stabilizzazione di 97 lavoratori che, in passato, lavoravano presso le ex Cliniche 
riunite di Bari - scrive l’associazione - ma pensiamo che i processi di internaliz-
zazione in atto, comprendendo anche quello paventato dal Governo per i ser-
vizi di pulizia nelle scuole con l’ipotesi di migliaia di assunzioni, stia gettando le 
basi per una forte criticità e confusione nel settore, sottraendo lavoratori e 
mercato alle imprese che vengono sempre più demonizzate dopo aver svolto 
su richiesta, per anni, il ruolo di vero e proprio ammortizzatore sociale per il 
Paese. Ci auguriamo, per il futuro, maggiore concertazione ed un dialogo co-
struttivo con le istituzioni e con tutti quegli enti che, dovrebbero mettere in 
campo politiche di crescita e occupazione “reali” e non frutto della demagogia e 
della improvvisazione, che non aiutano a sviluppare un vero e proprio dialogo 
competitivo e che stanno riportando l’Italia ad un passato che, certamente, 
non ci piace». 
 

Ufficio Stampa ANIP-Confindustria:    
Michele Marangon cell. 349 5049437 – uff.stampa@associazione-
anip.it 
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COMUNICATO STAMPA 
ANIP-Confidustria: Internalizzare i lavori di pulizia nelle scuole è un 

errore frutto di mera propaganda,  
se ne accorgeranno i lavoratori e i cittadini. 

 
Oggi la conferenza stampa presso la Camera dei Deputati; il confronto 

prosegue presso i tavoli Ministeriali   
 
Roma, 7 Gennaio 2019   
  
«Oggi l’esternalizzazione dei servizi di pulizia e di facility management, sia nel settore 
pubblico, sia nel privato, rappresenta non solo in Italia la normalità. Con l’ultima 
Legge di bilancio, invece, registriamo che il Governo si muove in controtendenza deci-
dendo di assumere, a partire dal 2020, circa 11.500 operatori scolastici per i servizi di 
pulizia nelle scuole. Una scelta che, a nostro avviso, non risolve le criticità nel mondo 
scolastico e che, ben presto, svelerà tutte le sue ombre e il suo aspetto esclusiva-
mente propagandistico». 
Questa la posizione di ANIP-Confindustria (Associazione Nazionale Imprese di Pulizia e 
Servizi integrati) espressa nel corso della conferenza stampa, odierna, celebrata 
presso la Camera dei Deputati e volta a sottolineare come il provvedimento si palesi 
fortemente penalizzante per le imprese di servizi, soprattutto per quelle che sino ad 
oggi hanno rispettato le regole, fungendo da vero e proprio ammortizzatore sociale. 
Ha dichiarato il presidente di ANIP-Confindustria, Lorenzo Mattioli:«Con troppa super-
ficialità, sta passando il principio che esternalizzare i servizi costi di più mentre inter-
nalizzare sia la soluzione a tutti i mali. Questo concetto va combattuto da subito, an-
cor di più se parliamo dell’ambito scolastico che non può essere preso a riferimento 
per valutare l’esperienza italiana delle esternalizzazioni. Chi ha proposto fortemente 
questo ritorno al passato prosegue Mattioli - dimostra di non credervi sino in fondo, 
lasciando estremamente vaghe le modalità di accesso alla stabilizzazione e, soprat-
tutto, non garantendo uno stanziamento adeguato alle reali esigenze della Scuola, che 
oggi si trova gravata di una nuova spesa, quella del costo del personale ATA e della 
sua gestione che verrà assunta totalmente dallo Stato.   
Per quanto attiene il tema dell’internalizzazione da cui discenderà inevitabilmente lo 
stop alle gare d’appalto, la riteniamo una soluzione ad un problema storico a totale 
svantaggio delle solo Aziende, che sono le uniche a pagare. 
Pensiamo che le future, a nostro avviso impraticabili, assunzioni stiano distraendo 
l’opinione pubblica rispetto al vero tema: ovvero che il Miur debba concentrarsi 
sull’assunzione dei docenti, sulla didattica piuttosto che sugli addetti alle pulizie. 
Entrando nel merito  - prosegue Mattioli - numerosi sono i dubbi sul provvedimento: 
qualora si arrivasse ad una selezione pubblica, quanti rimarrebbero fuori dal percorso 
di internalizzazione? E che ne sarà di loro? Al limite della costituzionalità anche il tema 
dell’assunzione attraverso un concorso pubblico. Perplessità che crescono se si consi-
derano le cifre: per il 2020 sono stati stanziati 173 milioni di euro (a fronte dei 184 
inizialmente previsti), una cifra che forse coprirebbe gli stipendi dei circa 12 mila col-
laboratori scolastici (mediamente lo stipendio annuale è di circa 15mila 500 euro); 
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